LA CAMPANELLA PERDUTA

Un giorno un pastorello di nome Fritz trovò sull’erba di un campo una campanella d'argento.  Piacevolmente sorpreso la raccolse e la infilò in tasca.  

La campanella apparteneva ad uno gnomo delle colline che l'aveva persa mentre ballava al chiaro di luna,  e quando l'aveva cercata non l'aveva più trovata.  Era diventato, perciò, molto malinconico, perché se uno gnomo delle colline smarriva una scarpa, la fibbia della cintura o la campanella del berretto, perdeva autorità e prestigio presso i compagni.  Un'altra particolarità caratterizzava questo piccolo popolo: tutti erano liberi di andare dove volevano di notte, ma potevano uscire alla luce del sole soltanto trasformati per incantesimo in animali o uomini.

Così lo gnomo era diventato prima topo e poi lucertola e aveva chiesto della sua campanella prima ai topi, poi alle lucertole.  Ma invano; infatti il giovane pastore era andato in una località lontana a custodire un altro gregge. "Forse è stato un corvo, una gazza o una cornacchia, che amano le cose luccicanti, ad aver trovato la mia campanella!" pensava lo gnomo sconsolato.  Quindi si tramutò in un piccolo uccello dalle piume multicolori e volò di nido in nido, cantando davanti ad ogni specie di uccello.  Ma nessuno potè dargli le informazioni che desiderava.









(1^ puntata)

Rispondi alle domande

1) Quand’è che lo gnomo aveva perso la campanella?

2) Dove l’aveva trovata il pastorello?

3) In quali occasioni uno gnomo perdeva autorità e prestigio presso i compagni?

4) Sotto quale aspetto potevano andare in giro gli gnomi di giorno?

5) Presso quali animali era andato lo gnomo a cercare la campanella?

6) In quale animale si trasformò, alla fine, per cercarla?

